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  1. Premessa 

La struttura TR è progettata appositamente per spazi tecnici, quali Data Center, sale server, sale 

quadri, sale di controllo, ed è caratterizzata da elevate prestazioni di carico e flessibilità nel 

posizionamento delle colonne. 

Queste proprietà derivano dalla combinazione di traversi lunghi e traversi corti, che vengono fissati 

a teste piane o teste a croce con bulloni a martello e dadi. Sfruttando opportunamente i traversi 

lunghi, si possono realizzare ponti per lo scavalcamento di impianti ingombranti, come tubi o 

canaline portacavi, o di interruzioni della soletta, come botole o cavedi incassati. Il profilo a ñCò dei 

traversi consente di posizionare liberamente piedestalli e traversi di rinforzo in punti di carico 

concentrato, raggiungendo portate puntuali virtualmente illimitate. La possibilità di posizionare i 

traversi corti allôinterno dellôimpronta dei pannelli consente di realizzare punti di supporto 

perimetrali prossimi alle pareti, senza necessità di tagliare o modificare i piedestalli. In ultimo, si 

possono realizzare telai rinforzati utilizzando traversi di altezza doppia, che costituiscono un 

basamento perfettamente raccordato al pavimento. La disposizione libera delle colonne consente 

anche lôutilizzo di pannelli di formati speciali, anche limitati a specifiche zone come i corridoi. 

Nel manuale si trovano le indicazioni relative ai casi pi½ tipici. Tuttavia lôampia flessibilit¨ delle 

struttura consente di realizzare molte altre soluzioni adatte a casi specifici. 

  2. Descrizione dei componenti 

La struttura per sale tecniche è realizzata completamente in acciaio zincato, con regolazione 

sottotesta e si compone dei seguenti elementi: 

ƴ colonna di supporto con trattamento superficiale di tropicalizzazione (colore giallo) e 

regolazione in altezza composto da: 

Ǐ base circolare diametro 100mm, spessore 2mm, munita di nervature di irrigidimento e fori per 

lôeventuale fissaggio meccanico a terra; 

Ǐ tubo di lunghezza variabile in base allôaltezza del pavimento e rigidamente fissato alla base, 

disponibile nelle seguenti versioni: diametro esterno 24mm e spessore 2mm; diametro 

esterno 26mm e spessore 3mm; 

Ǐ barra filettata M20, rigidamente fissata alla testa e portante un dado M20x10mm per il 

bloccaggio   dellôaltezza finale; 

Ǐ testa piana dôingombro 120x120mm e spessore 5mm, conformata con asolature radiali per il 

posizionamento e fissaggio dei traversi; 

ƴ traversi di collegamento che vengono posizionati sopra alle teste delle colonne, e sono costituiti 

da profilo aperto a ñCò con piegature nella parte inferiore per incrementare le prestazioni alla 

flessione. Disponibili nelle versioni: 

Ǐ profilo per modulo 600x600mm, di sezione 40x40mm e spessore 2mm, nelle lunghezze 

558mm (tolleranza -2/0mm) e 2400mm (tolleranza -4/0mm); 

Ǐ profilo doppio 840x80mm) per usi particolari, per dimensione o caratteristiche meccaniche 

(ponti, telai di supporto di UPS, quadri elettrici, é) 

ƴ guarnizione dôangolo conduttiva in polietilene nero (PE), dimensioni 49x49mm e spessore 

1.5mm, con funzione antirombo e denti di innesto per il centraggio e aggancio, da collocare in 

corrispondenza degli incroci tra traversi. Superiormente fornita di n.4 denti a coltello per il 

posizionamento e centraggio dei pannelli; 

ƴ guarnizione di traverso in materiale plastico estruso, nero, dimensioni 547x40mm e spessore 

1.5mm, con funzione antirombo e di tenuta dôaria, da collocare sul traverso con una semplice 

pressione manuale. 

ƴ bullone con vite a martello M8x25mm e dado flangiato antirotazione, per il fissaggio dei traversi 

alle teste dei piedini. Per il serraggio si agisce sul dado ottenendo in tal modo una struttura 

molto rigida e stabile. 

Tutti i particolari descritti sono esenti da bava o da altri elementi taglienti, pericolosi durante la 

manipolazione ed il montaggio e possibile causa di danneggiamento delle eventuali parti (guaine, 

cavi, ecc.) presenti nel sottopavimento. 

Le altezze nominali, il passo, il campo di regolazione ed il carico assiale di esercizio delle singole 

colonne nella scala dei modelli disponibili sono riportati nella tabella 1. 

 Attenzione: bisogna aggiungere alle altezze indicate lo spessore del pannello, del traverso e della 

guarnizione di testa per ottenere la quota del pavimento finito. 
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  Tabella 1 ï Modelli disponibili 

Altezza nominale colonna 
[mm] 

Tubo 
[mm] 

Campo di 
regolazione 

[mm] 

Carico assiale di esercizio
(1)

 
[kN] 

da 225 a 925 (passo 50mm) Ø24x2 
±40 Ó15 

da 975 a 1175 (passo 50mm) Ø26x3 

(1) Il carico di rottura si ottiene moltiplicando il carico assiale dôesercizio per il coefficiente di sicurezza pari a 2. 

  

  La resa e il peso dei singoli componenti sono indicati nella tabella 2. 

  Tabella 2 ï Resa e peso componenti 

Componente Resa pezzi/m
2
 Peso [g/pezzo] 

Colonna di supporto 3.3 
da 970 a 2070 

(incremento 55g) 

Traverso lunghezza 558mm 3 1200 

Traverso lunghezza 2400mm 0.9 5200 

Guarnizione di testa 3.3 5 

Guarnizione traverso 6.6 41 

Bullone (vite a martello M8x25mm e dado flangiato) 13.2 20 

  

  Per le caratteristiche prestazionali del sistema fare riferimento allôEDM. 

In caso di necessità, sono disponibili apposite griglie di aerazione, così composte: 

ƴ Pannello in acciaio di dimensione 600x600mm è costituito da una grigliato con maglia 

66x15mm, con cornice perimetrale, disponibile in due altezze: 30mm e 38mm.  

ƴ Accessori per la gestione dellôaria sotto griglia 

Ǐ Unità di parzializzazione in acciaio, con 4 fori pre-tagliati per la regolazione del flusso dôaria. 

Ǐ Unità di regolazione del flusso tramite serrande (esclusivamente per struttura TR). 

Ǐ Unità di ventilazione forzata Active Floor. 

Nota: le unità di regolazione sono installate direttamente sulla struttura. 

Tutti gli elementi del sistema vengono imballati separatamente in palette o scatole di adeguata 

dimensione. Nel caso i componenti siano approvvigionati mediante i centri di distribuzione 

Schneider Electric, la loro fornitura avviene tramite SKU, così composti: 

  Tabella 3 ï Componenti e codici SKU 

Descrizione Codice SKU 
n. 

pezzi 

Dimensioni [mm] e peso [kg] 

Largh. Lungh. Altezza Peso 

Pannello 40LAL 9FPA40LAL 48 600 1.200 1.065 540 

Pannello 30KAL 9FPA30KAL 32 600 600 1.120 585 

Pannello 40LFL 9FPA40LFL 24 600 600 1.075 295 

Pannello 30KFL 9FPA30KFL 32 600 600 1.130 620 

Pannello 40LAV 9FPA40LAV 48 600 1.200 1.090 560 

Pannello 30KAV  9FPA30KAV 32 600 600 1.155 605 

Pannello 40LFV 9FPA40LFV 24 600 600 1.100 305 

Pannello 30KFV 9FPA30KFV 32 600 600 1.165 640 

Testa della colonna 
Bullone 
Guarnizioni dôangolo 
Guarnizioni dei traversi 

9FST001 

16 
64 
16 
32 

580 175 175 12 

Traverso L.558mm 9FST002 16 580 175 175 20 

Traverso L.2400mm 9FST003 4 2.400 80 80 20 

Base della colonna H.160mm 9FST101 16 580 175 175 5 

Base della colonna H.460mm 9FST102 16 580 305 175 10 

Base della colonna H.760mm 9FST103 16 880 305 175 15 
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Pannello grigliato spessore 30mm 9FAC001 1 600 600 30 13 

Pannello grigliato spessore 38mm 9FAC002 1 600 600 38 14 

Piatto di parzializzazione del flusso dôaria 9FAC003 1 600 600 15 1 

Ventosa per il sollevamento dei pannelli 9FAC101 1 300 120 150 0,8 

Colla per le basi delle colonne 9FAC002 1 73 73 200 0,5 

  

  3. Attrezzature di cantiere 

Qui di seguito un elenco delle principali attrezzature di cantiere utili e necessarie per una corretta 

installazione. 

  Maniglia con ventose per il sollevamento 

dei pannelli 

  Cassetta degli attrezzi 

  Trapano a percussione 
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  Avvitatore 

  Mola a disco 

  Livella laser 

  Battifilo con gesso colorato 
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  Sega circolare 

  Troncatrice per il taglio degli elementi 

della struttura 

  Aspirapolvere 

  Cordino in nylon per il tracciamento degli 

assi di riferimento 
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  Accessori di misura per le distanze lineari 

  
Vernice antipolvere per sottofondi 

  Colla per il fissaggio delle basi   

  Protezione per pavimenti 
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  Segnali di sicurezza e per la delimitazione 

delle aree 

  4. Sicurezza e smaltimento dei rifiuti 

Come indicato dalla norma UNI 11617 al paragrafo 6.7: ñil processo di trattamento dei materiali di 

sfrido e dôimballo ¯ regolato da una serie di obblighi legislativi che identificano gli attori competenti. 

Il processo di trattamento è articolato in più fasi: 

ƴ pulizia sommaria e accatastamento dei materiali di risulta: il pavimento è pulito dagli sfridi di 

posa. Tutti i materiali di pulizia e gli imballi sono accatastati al piano di posa nel punto di 

raccolta indicato dalla direzione dei lavori; 

ƴ tiro in basso: i materiali raccolti al piano sono calati utilizzando i mezzi di sollevamento del 

cantiere a cura degli operatori autorizzati; 

ƴ movimentazione e accatastamento al punto di raccolta allôinterno del cantiere: i materiali sono 

trasferiti dal punto di raccolta o di calata fino al punto di cantiere destinato allo scopo, 

utilizzando i mezzi di trasporto di cantiere a cura degli operatori autorizzati; 

ƴ trasporto alle strutture di smaltimento o di riutilizzo: i materiali sono caricati sui mezzi di 

trasporto autorizzati fino ai punti di smaltimento, di riciclo o di riutilizzoò. 

Lôinstallatore deve rispettare tutte le regole di sicurezza nellôesecuzione dei lavori tecnicamente 

descritti nel manuale, conformemente alle leggi e norme del paese. Gli operai devono essere 

equipaggiati con tutte i dispositivi di sicurezza ritenuti necessari in base allôanalisi dei rischi 

specifici e di cantiere. Tutti gli attrezzi utilizzati devono essere certificati secondo le regole e norme 

applicabili nel paese in cui i lavori vengono eseguiti. Lôutilizzo delle attrezzature e degli strumenti ¯ 

riservato al personale specializzato. 

I rifiuti del cantiere devono essere smaltiti secondo le leggi e norme in materia ambientale 

applicabili al paese nel quale vengono eseguiti i lavori. Le caratteristiche dei materiali sono 

riportate nelle schede tecniche di prodotto. 

  5. Operazioni preliminari allôinstallazione della pavimentazione 

5.1. Verifica del progetto e del lay-out 

Il posatore deve verificare il progetto prima di iniziare le attività in campo. 

Il progetto dovrebbe riportare la posizione delle macchine e degli impianti sotto pavimento. 

Per la migliore disposizione della matrice e dei traversi lunghi deve evidenziare: 

ƴ il punto di partenza dei moduli e la direzione preferenziale del traverso lungo;  

ƴ i profili dei telai per i quadri o le macchine di condizionamento perimetrali eventualmente da 

realizzarsi con i traversi a doppia altezza; 

ƴ eventuali punti di carico concentrato, come i piedi dei rack, che eventualmente richiedano 

piedestalli e/o profili di rinforzo; 

ƴ la posizione di impianti ingombranti che debbano essere scavalcati realizzando ponti con i 

traversi lunghi. 

Con il rilievo dimensionale viene eseguito un disegno del reticolo di posa del pavimento. 

In mancanza del lay-out il reticolo va posizionato calcolando lo sfrido minore, considerando di 

disporre il traverso lungo (2400 mm.) parallelamente al lato lungo del locale, se possibile evitando 

piccole porzioni di pannelli perimetrali.  

Eô sempre da evitare la scelta di pannelli interi sulle pareti perimetrali in quanto queste non sono 

perfettamente lineari e quindi non offrono un adeguato contrasto e non assicurano quasi mai un 

corretto allineamento dei pannelli stessi. Quando possibile è bene evitare pannelli perimetrali di 

lato inferiore ai 150 mm per non pregiudicarne la stabilità. 

Nei locali predisposti per lôinstallazione deve essere indicato chiaramente anche il livello del piano 

finito del pavimento. 
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Lôesecuzione preliminare dei disegni quotati, con il tracciato del pavimento, consente di verificare 

esattamente le quantità dei materiali necessari, la grandezza dei pannelli perimetrali e fornisce a 

progettisti ed esecutori degli impianti la posizione delle colonne. Gli impianti devono quindi essere 

posizionati senza che interferiscano con le colonnine del pavimento. Lungo tutti i perimetri non 

devono esserci impianti in condotta rigida. 

  

 

  Fig. 1 ï Layout della sala con evidenziati gli impianti sotto al pavimento e i rack, per la scelta della disposizione del 
reticolo della struttura compresi gli eventuali elementi speciali. 
 

  

 

  Fig. 2 ï Layout della sala con evidenziato il layout del reticolo dei pannelli del pavimento sopraelevato e lôindicazione 
della direzione dei traversi lunghi 2400mm, di eventuali elementi a misura speciale e dei perimetri. 
 

  5.2. Tracciatura dellôarea da pavimentare 

Per agevolare la collocazione degli impianti è anche possibile eseguire preventivamente una 

tracciatura del pavimento a terra e quindi contrassegnare con una vernice colorata la posizione 

delle colonne. Questa può essere eseguita in diverse tipologie di modulo. comunque sempre 

multipli di 600 mm. (es. 600x600 mm - 1200x1200 mm - 1800x1800 mm ecc.)  o seguendo il lay-

out di progetto. 

Stabilito il posizionamento della griglia del pavimento, si fissano due fili ben tesi ed ortogonali poco 

sopra la superficie della soletta (Fig. 3). 

Con il filo colorato a polvere (battifilo), facendo riferimento ai fili ortogonali, si tracciano le linee 

parallele a distanza del modulo desiderato, fino ad ottenere una griglia (Fig. 4). 
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  Fig. 3 Fig. 4 

  Infine, con la vernice, si marcano tutti gli incroci delle rette tracciate (Fig. 5) 

  

 

  Fig. 5 

  5.3. Condizioni di immagazzinamento, movimentazione e installazione  

Per questi aspetti la norma UNI 11617 prevede quanto segue. 

  5.3.1. Immagazzinamento e movimentazione 

ñAl momento della ricezione della merce deve essere verificata lôintegrit¨ delle unit¨ di carico e 

degli imballi. I pallet danneggiati devono essere sostituiti, garantendo la sicurezza del carico e 

delle persone. 

La movimentazione deve essere eseguita con mozzi idonei alla misura del pallet. I pallet non 

devono essere spinti o trascinati e devono sempre poggiare su superfici piane, orizzontali e non 

cedevoli. 

Lôimpilaggio ¯ consentito solo se previsto dal costruttore e rispettando tutte le prescrizioni indicate 

sugli imballi e nella documentazione tecnica. 

I pannelli devono essere immagazzinati in locali asciutti e protetti con temperatura tra +10° e 

+40°C ed umidità relativa tra 40% e 75%, salvo diverse indicazioni del produttore. 

Eô sempre consigliabile mantenere la sequenza dei lotti di produzione e la separazione per finiture 

e tipi di pannello, per facilitare il prelievo ed evitare differenze di tonalit¨ nellôinstallazione.ò 
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  5.3.2. Movimentazione in cantiere 

ñLo scarico dal camion deve essere eseguito con mezzi e strumenti idonei. Il piazzale di scarico 

deve essere planare, regolare e deve garantire idonei spazi di manovra nel rispetto delle norme di 

sicurezza. I pannelli devono essere immagazzinati in locali adeguati, al riparo dai fenomeni 

atmosferici, immediatamente dopo lo scarico. 

Tutte le operazioni di sollevamento devono seguire le procedure previste dalle norme di sicurezza 

ed essere eseguite da personale specializzato e autorizzato allôutilizzo dei mezzi e degli strumenti 

previsti. Il castello di sbarco deve essere libero da ostacoli, al livello del piano di posa e dotato di 

idonee protezioni contro il pericolo di caduta dallôalto. Lôarea sottostante al castello di sbarco deve 

essere delimitata e interdetta al transito di mezzi e persone. 

Nel caso di movimentazione al piano, devono essere previsti percorsi regolari e planari, adatti al 

passaggio di transpallet, evitando scavalchi degli impianti e passaggi pericolosi per la stabilità del 

carico e la sicurezza delle persone. Il passaggio da un locale allôaltro deve essere mantenuto 

libero da ostacoli.ò 

   

  Fig. 6 ï Movimentazione del materiale in cantiere. 

  5.3.3. Condizioni di cantiere 

ñIl pavimento deve essere installato in locali asciutti, con temperatura compresa tra i +10Á e +40Á C 

ed umidità relativa tra 40% e 75%, salvo diverse indicazioni del produttore. 

Qualora sotto il pavimento fosse prevista la presenza di tubazioni con fluidi a temperature tali da 

procurare condizioni termoigrometriche, locali e generalizzate, al di fuori di quelle prescritte, si 

raccomanda di isolare convenientemente le sorgenti di calore e di prevedere una opportuna 

ventilazione al fine di rientrare nelle condizioni normali sopra indicate. 

Le opere murarie, incluse le opere di finitura, devono essere completate e non devono rilasciare 

umidit¨ nellôambiente. Lôumidit¨ residua dei materiali di costruzione non deve superare il 2%. 

I locali devono essere provvisti di serramenti completi di tamponamento. 

La soletta di appoggio deve essere orizzontale, piana, compatta, asciutta, priva di crepe e 

cavillature, senza avvallamenti e protuberanze pronunciate e isolata dallôumidità nel tempo. La 

verifica di planarità è effettuata tramite regolo rigido di profilato metallico di sezione quadrata o 

rettangolare, di lunghezza pari a 2 m, disposto sul massetto in ogni direzione, anche in prossimità 

delle fasce perimetrali. La planarità è idonea alla posa se in nessuna posizione di misurazione 

risulta un freccia maggiore o uguale a 2 mm. 

Le zone perimetrali devono essere costituite da materiali rigidi al fine di evitare qualsiasi flessione. 

Allôinizio dellôinstallazione, la soletta deve essere pulita e libera da materiali di risulta.ò 
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  Fig. 7 ï Le confezioni dei componenti sono nei pressi della zona dellôinstallazione. Ne viene controllato il contenuto. 
 

  6. Installazione della pavimentazione 

6.1. Preparazione della soletta 

Eô consigliato il trattamento della soletta con adeguata vernice antipolvere generalmente vinilica o 

poliuretanica; la sua funzione è quella di fissare la superficie della soletta evitando così la 

successiva formazione di polveri. 

La verniciatura è sempre consigliata e diventa indispensabile quando le colonne sono incollate o 

quando il plenum sottopavimento viene utilizzato per la distribuzione dellôaria condizionata. Per 

eseguire correttamente la verniciatura e senza spreco di prodotto, è necessaria una preventiva 

pulizia ed aspirazione accurata della soletta (Fig. 8). Lôapplicazione della vernice si esegue a rullo 

o pennello compresa la parte verticale delle pareti sotto il pavimento (Fig. 9). Ad applicazione 

terminata bisogna lasciare asciugare la vernice per il tempo indicato dal fabbricante prima di 

entrare nei locali trattati. 

Nota: è necessario assicurarsi che la vernice antipolvere sia compatibile con il collante di fissaggio 

delle colonne 

  

 

  Fig. 8 Fig. 9 
 

  6.2. Procedura di installazione 

6.2.1. Posizionamento degli assi di posa 

Lôinstallazione di un pavimento inizia col posizionare i due assi ortogonali di partenza e/o 




































